
CULTURA E SPETTACOLI 

Magia del cinema e lavoro artigiano in «Good morning Babilonia» 

cAmes Taviani Brothers da brivido 
Ma i «festivalieri» 
cercano solo 
De Niro-Belzebù 

Il cinema come concezione del mondo Come 
ideale assoluto come scelta di vita Sono tutu pre­
cetti che si accordano perfettamente alla pratica 
creativa ali attitudine esistenziale proprie di Paolo 
e Vi'tono Taviani due autori che prospettano co! 
loro nuovo Good moming Babilonia (fuori con­
corso qui a Cannes) la favola più densa ed esaltan­
te di una milizia cinematografica pure esemplare 

PAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

i * ( A \ N f s E non poteva 
(sserc altrimenti Gusto nel 
I impancine raffinato cimen 
to di Good morning Babilo 
ma si r flettono infatti integri 
e inalterati la grande passio 
ne civile il preciso senso della 
storia I inappagala sete di giù 
stizia e di pace che permeano 
da sempre il cinema non me 
no che la personale vicenda 
dei fratelli Taviani 

F di fratelli parla appunto 
Caud morning Babilonia So 
prattutto dei loro piccoli e 
gnndi sogni della ostinala 
speranza come delle cocenti 
delus om di una incoercibile 
ansia di lare di costruire in 
ventare per cogliere col lavo 
ro artig ano quella scintilla 
che tramuta subito la materia 
amorfa in oggetto di cultura 
Non e a dire peraltro che 
questo stesso film si perda in 
astratte vaghe fantasie Anzi 

In breve questa è la storia 
di Andrea (Joaquim De Alme! 
da) e Nicola (Vincent Spano) 
figli dH f ero capomasiro e re 
stauratore di cattedrali Bo 
nanno (Omero Antonutti) 
che ai primi del Novecento 
costretti dalle precarie condì 
zioni familiari partirono alla 
volta dell America per cerca 
re colà lavoro e realizzazione 
piena Mentre il padre pairiar 
ca li aspetta nella terra d ongi 
ne lacendo loro promettere 
che ogni sera gli manderanno 
un saluto beneaugurante e 
che torneranno al più presto a 
casa t due si avventurano ala 
cri e coraggiosi attraverso le 
infinite insidie le amare delu 
aioni che il nuovo mondo loro 
riserva 

Inizi diffìcili 
per i Bonanno 

Gli inizi americani dei Bo 
nanno sono subito difficitjssi 
mi Ma poi un pò fa buona 
sor!e un pò I ostinazione di 
voler comunque riuscire met 
tono m contino Andrea e Ni 
cola col mitico favoloso cine 
ma dei primordi È cosi non 
senza peraltro mille altre tra 
Vcrsie che i fratelli Bonanno 
graz e incrie a una loro ammi 
rata opera d art gianato per 
I Esposizione universale di 
San Francisco finiscono per 
conoscere il grande gemale 
proto cineasta David Work 
Gnffith (Charles Dance) in 
lento net 1916 alla realizza 

zione del colossale fntoleran 
ce dtm per tanti versi ispirato 
allo stesso Gnffith dal prece 
dente epocale Cabina del 
pioniere italiano Pastrone 

Si dovette proprio alta (eli 
ce congiuntura di circostanze 
favorevoli se Andrea e Nicola 
Bonanno trovarono di li a pò 
co occupazione netl allora 
pionieristica nascente Holly 
wood Ed a questa stessa con 
giuntura i due fratelli nsultaro 
no presto debiton del fatto di 
trovare contemporaneamente 
moglie nelle persone grazio 
se e insieme solidali delle bel 
le Mabel (Desi rèe Becker) ed 
Edna (Greta Scacchi) In parti 
colare i fratelli Bonanno ven 
nero definitivamente ingag 
giati per ta lavorazione di Imo 
lerance in quanto costruttori 
inventori di quegli imponenti 
elefanti in posizione eretta 
che nelle scene dì massa di 
uno scorcio grandioso dello 
stesso film desiano ancora 
oggi meraviglia e ammirato 
stupore 

Intolerance benché stre 
nuamente difeso dal suo auto 
re e più blandamente dalla 
critica dell epoca ebbe un 
impano col pubblico a dir po­
co rovinoso anche in forza 
del fatto che nel frattempo era 
scoppiala la pnma guerra 
mondiale e ti movimento in 
tervemista americano mal 
sopportava il messaggio fon 
damentalmenie democratico 
pacifista dell opera di Gnffiih 
Anche se poi Intolerance è di 
venuto da allora ad oggi un o 
pera centrale della stona del 
cinema Oltre a ciò resta da 
dire ancora molto su un gì 
gante come David Wark Gnf 
fitti I uomo il cineasta ta leg 
genda Significativamente si è 
scritto sul suo conto «Kentu 
ckiano proveniente da una fa 
miglia rovinata dalla guerra di 
secessione Griffith fu un inno* 
valore con le irruenze gli sba 
gli e il potere visionano del 
^avventuriero in una terra ine 
splorata* E proprio tale aspet 
to emerge trascinante e favo­
loso da Cood moming Babi 
toma specie in quello scorcio 
quasi epico nel corso del qua 
le il patriarca di Hollywood 
saluta reverente e grato il pa 
Inarca toscano Bonanno in 
carnaztone ieratica di una cut 
tura di un sogno antichi 

Poi verranno le sventure 
personali (la morte di Edna il 
dissidio tra I fratelli Andrea e 
Nicola) e le immani tragedie 
del mondo (la guerra in Euro 
pa gli insensati massacri sui 
campi di battaglia) E sull on 

Primeteatro 

Tutti nella 
casa dei matti 

AGGEO SAVIOU 

Stravaganza 
di Dacia Marami Novità Re 
già di Gino Zampien Scene di 
Antonio Gneco costumi di 
Anne Marie Heinreich movi 
menti coreografici di Cnstiana 
Morganti Interpreti Auguslo 
Zucchi Andrea Tidona Rena 
la Zamtnqo Carla Cassola 
Francesco Di Federico Com 
pagina de! Teatro Civile 
Roma Sala Umberto 

• • Ali avvio della riforma 
ps chlatr ca cinque maiali di 
mente si trovano d un tratto 
hber dalla rtcl jsione manico 
miale Sono tre uomini e due 
donne e con I eccezione 
d una di queste (appena appe 
na cleptomane) che ha fallo 
esperenzad quella vita pochi 
mesi h loro png onta e durata 
lustri o decenni Uno di essi 
solo al rr ondo decide di re 
stare nel luogo d pena come 
nel! unico alloggio possibile 
gli altri vi torneranno alla 
spicc olata le rispettive fami 
g!e(conugi genitori fratelli) 
li hanno infatti accolt di mata 
vot|l a occultati come una 
verdolini o senz altro respm 
ti Nubce 1 idea perché non 
affittai* una casa e vivere in 
seme'' 

R issuniaeosi ta Irama pò 
iremmo osfcue d fronte a un 
raccont no didascalico quasi 
edificante li tono però e di 

verso la «stravaganza» dei 
cinque personaggi e guardata 
dal) autrice Dacia Marami 
non tanto con affettuosa com 
prensione quanio con simpa 
tia addirittura (diremmo) con 
una punta d invidia come una 
fantasiosa alternativa alla 
•normalità* Vero è che siamo 
davanti a esempi di sragione 
volezza magari irntante (può 
disturbare anche i suoi com 
pagm la coprolalia di Perez) 
ma priva di aspetti violenti e 
semmai fin troppo bonaria 

Si avvertono m tutto ciò i 
rischi di una visione -poetica» 
della pazzia il cui linguaggio è 
peraltro nprodotto dalla Ma 
rami in modo piuttosto atlen 
dibile Alla snellezza del testo 
corrisponde 1 agilità dello 
spettacolo con un impianto 
scenico dei più scorrevoli e 
gli attori che si sdoppiano av 
vicendandost nei moli dei «sa 
ni- (la relativa tipologia est 
stenziale e soc ale sembra 
tuttavia abbastanza scontata) 
e dei «matti» In evidenza il 
settore femminile della distri 
buzione (Renata Zamengo 
Carla Cassola) Ma bravo an 
che Francesco Di Federico 
net panni dell allampanato Al 
cide dallo stomaco di struzzo 
t Andrea Tidona se la cava 
bene E Augusto Zuccht 
smessi i panni di Craxi e di 
Dalla Chiesa ntrova la sua ve 
na migliore ali insegna dell u 
monsmo nero 

da di smili tr Dotazioni gli 
stessi fraiell Bonanno si ritro 
veranno entramb ormai mo 
reni sul Ironie italiano ma 
ancora desiderosi di -testimo 
mare- propno attraverso il ci 
nema la loro fervida genero 
sa corsa attraverso la vita al di 
qua e al di la dell Atlani co in 
Italia e in America nella nati 
va Toscana e nella Holly 
wood bambina del loro sue 
cesso personale Tutto ciò 
con sempre nel a mente negli 
occhi nel cuore lo spettacolo 
più bello del mondo appunto 
il cinema 

Convince anche 
«Zoo di vetro» 

Queslo dice - in toni ora 
trepidi ora preziosi - Good 
morning Babilonia un inno al 
cinema cinema I fratelli Pao­
lo e Vittorio Taviani non altri 
buiscono alcuna incidenza 
autobiografica al racconto 
stratificato marcatamente 
simbolico della loro opera 
Anzi nconosciulo che lo 
spunto originano va fatto nsa 
lire allo sceneggiatore amen 
cano Uoyd Fonvielle e che 
Tonino Guerra ha poi infuso 
alla stona le sue magiche ri 
frangenze spiegano quindi 
che loro preciso proposito era 
dare conto di quali e quante 
ammirevoli avventure sia fallo 
appunto il cinema degli inizi 
e se si vuole il cinema di ogni 
tempo L esito complessivo e 
entusiasmante specie nelle 
parti ove compaiono in cam 
pò in scintillanti e sapidi con 

fronti gli attori interpreli dei 
magg ori ruoli Vincent Spano 
e Greta Sca chi Joaqu m De 
Almeida e D^sirée Becker ol 
ire gli ot imi comprimari 
Omero Artonutti Charles 
Dance Margarita Lozano E 
ancora grafie alla fotografia 
al decor alle musche presso 
cheperfeltt ispettivamente di 
Giuseppe Una Gianni Sbar 
ra Nicola Piovani Davvero un 
film destinato a fare epoca e 
stona 

Un altra graditissima sor 
presa di qbesta eccezionale 
giornata di Cannes 87 e costi 
tuita dalla sjperlativa trascn 
zione cinematografica che 
Paul Newman per una volta 
ancora dietro la cinepresa ha 
realizzato rifacendosi con as­
soluto rispetto e insieme con 
piglio lutto autonomo al noto 
dramma di Tennessee Wil 
liarns Zoo di vetro E vero de 
terminante per la straordina 
na nuscita di questo film e ri 
stillata I miei prelazione prodi 
giosa per intensità e acutezza 
psicologiche della moglie 
dell attore e neasta la non di 
menticala bravissima Joanne 
Woodward (a suo tempo ap-
plaudiiisstmu protagonista 
dell allestimento teatrale) qui 
splendidamente secondala da 
un altrettanto bravo John Mal 
kovlch e dagli assolutamente 
perfetti Kann Alien e James 
Naughion Maèalirettantove 
ro che il mento più consisten 
le di Newman è quello di aver 
saputo tenere in pugno per 
I occasione una matena tea 
trale d impervio spessore e 
oltretutto realizzare un film 
fi)m che fa tenere il fiato in 
gola propno come un grande 
appassionante thrilling 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CANNES II dollaro debo­
le e il passato pencolo del ter 
ronsmo hanno fatto miracoli 
Cannes e più americana che 
mai Sono tornali i divi e an 
che se la presenza Usa in con 
corso e «debole» (nel senso 
enei film di Koncialovski) Ne 
wman e Schroeder sono prò 
doltt da case indipendenti) le 
grandi ditte di Hollywood so-
no presenti al Mercato di Can 
nes con lutto il loro potenzia 
le pubblicitano È una con 
Iraddizlone tipica di queslo 
Festival le majors offrono 
malvolentieri i loro film al 
concorso e considerano una 
Palma d oro addinttura con 
troproducente (è il caso di 
Mission che in America è sta 
lo valutato come un film «per 
intellettuali») ma scelgono 
Cannes per mettersi in velnna 
di fronte a lutto il mondo 

E quasi logico in questo 
senso che uno dei film amen 
cani più attesi dell 87 sia a 
Cannes ma nei cinema senza 
avere nulla a che fare con il 
Festival Si tratta di Angel 
Heart il film di Alan Parker 
che negli Usa ha avuto noie di 
censura e che solo in Europa 
vedremo integro con una 
cruenta scena d amore ira Mi 
ckey Rourke e Lisa Bone! che 
in Amenca avrebbe fatto clas­
sificare il film come «X» (atta 
stregua dei porno) impeden 
done la pubblicità e azzeran 
done di fallo il potenziale 
commerciale 

Si era parlato di una parte 
cipazione di Angel Heart al 
Festival È difficile stabilire se 
la sua assenza sia dovuta a 

pruriti dei selezionatori o a di 
sin te resse dei produttori Sta 
di fallo che Angel Heart ha 
finito per trasformarsi in un 
piccolo caso una sorta di film 
•contro» il Festival sicura 
mente il film più cercato dai 
festivalieri 

Premesso che è difficile 
giudicare un film amencano 
doppiato in francese perche 
sentire Rourke e De Niro bui 
scicare con la «erre» moscia 
ha un irresistibile effetto csila 
rante Angel Heart conferma 
tutu i pregi e i difetti di Parker 
(Saranno famosi Fuga di 
mezzanotte Btrdy) Ovvero 
la sua versatilità II suo talento 
a tratti quasi disumano nell'u­
so della macchina da presa. 
I assoluto disprezzo per qual­
siasi verosimiglianza il mene­
freghismo più totale per i rac 
cordi logici del racconto An­
ge/ Heart è un thrilling che 
parte come un film degli anni 
Quaranta con un detective 
privalo che viene assoldalo da 
un misterioso signore per una 
altrettanto misteriosa indagi 
ne che sfocia nella parapsico­
logia I personaggi si chiama­
no Angel Louis Chyphre (pro­
nunciandolo ali americana si 
ottiene -Lucifero») Epifania. 
Robert De Niro incarna Belze­
bù in una parte che era slata 
pensata per Marion Brando II 
tutto è girato splendidamente, 
con abbondanza di liquami 
(pioggia incessante sudore 
sangue che gronda dai muri) 
ma umane nell ana una con 
vinzione il buon vecchio Phi 
lip Marlowe non avrebbe mai 
venduto I anima al diavolo 

D A / C 

Paul Newman, scena muta da Oscar 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Paul Newman durante la conferenza stampa ieri a Cannes 

• • CANNES È il Festival del 
riflusso divistico del quaran 
tennale a suon di lustnni È il 
Festival bello e lussuoso ad 
ogni costo Cosi volevamo ini 
ziare la cronaca della confe­
renza stampa più -hollywoo­
diana» quella di Paul Ne 
wman regista di Zoo di vetro. 
Ma Newman ci ha completa 
mente spiazzati e gliene sia 
mo grati Nulla di divistico nel 
la sua appanzione Alle 12 30 
in perfetto orano Camicia az 
zurra sbottonata niente era 
vaila unica civettena gli oc 
chiali scurì «appesi» ali orec 
chio sinistro Partono le do 
mande E Paul Newman tace 
due sorrisi e cinquanta ses­
santa parole in 45 minuti E 
allora7 

E allora i cronisti delusi 
debbono rinfoderare i loro so­
gni Paul Newman non aveva 
voglia di parlare Lha anche 
confessalo «Non sono un uo­
mo pubblico queste occasio-

SI gira. Con Placido e De Sio 

Sei borghesi 
in amore per Massaro 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Forse è arrivata la 
volta buona per Francesco 
Massaro Regista più colto e 
intelligente dei film che ha fir 
malo in questi anni (titoli del 
tipo Miracoloni Al bar dello 
sport Domani mi sposo) 
Massaro sta finendo di girare 
a Roma 77 presento un amica 
una commedia di ambiente 
borghese che egli definisce 
con passione cinefila una sor 
ta di Ronde sentimentale For 
se il paragone con Ophuls è 
eccessivo ma e vero che sta 
votla si mira più in alto del 
solito non fosse altro per il 
nutnto casi che il cineasta fi 
nanziato da Alessandro Fra 
cassi e dalla onmpre ente Re 
teltalia e riuscito a mettere in 
sterne Accanto agli italiani 
Giuliana De Sio Michele Pia 
cido Luca Barbareschi Caro 
lina Rosi troviamo infatti gli 
americani David Naughion e 
Kale Capshaw il primo noto 
da noi per essere stato il -lupo 
mannaro americano a Lon 
dra« nel divertenie horror di 
John Landis la seconda per 
aver indossalo i panni della 
compagna di Indiana Jones 
nello spielbergh ano // tempio 
maledetto Si recita naiural 
mente in inglese nella spe 
ranza di vendere il prodoilo 
ali estero 

Scritto a olio mani (Suso 
Cecchi D Amico Franco Fer 
nni Ennco Vanzina e France 

sco Massaro) 77 presento 
un amica e insomma un ulte 
nore capito o di quel revival 
delle inquietudini borghesi 
che ha già a/uto modo di ma 
nifestarsi co ì il mediocre Via 
Monlenapoieone Un raffron 
to che il regista pero non ac 
cetta non solo perche il suo 
progetto e precedente al film 
dei Vanzma quanto perche -
precisa - su questi temi conta 
il punto di vista -Dipende se 
I attenzione al mondo bor 
ghese tende a far luccicare 
quel mondo o se e un pretesto 
per studiarlo e raccontarlo 
senza false indulgenze» 

Spiega Massaro nel corso 
della rituale conferenza slam 
pa «77 presento un amica in 
segue sei personaggi - tre 
donne e tr» uomini nelle 
geometrie a volte molto soli 
de a volle l'agilissime che si 
stabiliscono tra loro Geome 
tne che non sempre ubbidì 
scono agli mpuls del cuore 
piuttosto ad una gamma p u 
vasta di seni menti solitudine 
insicurezza amb ztone edo 
n smo rivalsa» Ecco allora 
Brunetta (Kale Capshaw) bel 
la e affermata responsable 
delle relazioni esterne di una 
grande casa di moda «Nagra» 
(Giuliana De S o) arrampica 
tnce (aleniuosa che cerca nel 
giornalismo un nscalto dalla 
condiz one proletaria della fa 

miglia Manna (Carolina Ro­
si) insoddisfatta insegnante 
di nuoto che irova nel meslie 
re di mannequin un occasio­
ne di cambiamento Ed ecco 
gli uomini Lionello (Michele 
Placido) medico di successo 
e tombeur de femmes tempo 
rancamente in cnsi Mauro 
(Luca Barbareschi) ngoroso 
giornalista televisivo che ere 
de a tal punto nel propno la 
voro da nnunciare ad appant» 
in video Claudio (David Nau 
ghton) attore squat innato e 
candido che ha fatto I errore 
di legare la propria immagine 
ad una pubblicità di contrac 
ce Itivi 

I) campionario umano e va 
rio I idea e quella di trascor 
rere dall agro al comico dal 
malinconico al sorriso senza 
trasformare i personaggi in 
macchiette formalo Capital 
Chissà se il cocktail riuscirà 
Intanto Massaro spiega -Non 
so se si può parlare di Rinasci 
mento del cinema italiano 
certo è che qualcosa di buono 
si sta muovendo nel mercato 
Fino a qualche tempo fa un 
film cosi non me I avrebbero 
fatto fare oggi ho avuto a di 
sposizione il tempo e il cast 
gusti Ma non pensate che sia 
stalo facile Tra la nascita del 
soggetto e il primo ciak sono 
trascorsi Ire anni Mi sono 
passali davanti Monicelli con 
il suo Speriamo che sia lem 
mina e i Vanzma con Via 

ni mondane mi spaventano 
Amo la fama il successo Ma 
sono venuto a Cannes solo 
per aiutare il film» Succede A 
volte I esibizionismo degli al 
lon si traduce esclusivamente 
nella creazione del personag 
gio Mettere in scena se stessi 
(e Newman in Zoo di vetro è 
Ira I altro solo regista) può es 
sere addinllura penoso len 
Paul Newman - una delle star 
meno interv stabili - ha mter 
pretato forse uno dei ruoli più 
difficili della sua camera E 
stato completamente sotto le 
nghe scoppiando a ndere so­
lo quando una giornalista 
francese gli ha chiesto se era 
libero per cena E ha vinto 
Una splendida interprelazione 
del tutto «controcorrente» n 
spetto al Festival 

Niente domande sull Ca­
scar su // colore dei soldi 
sull Amenca sul mondo «Sia 
mo qui per parlare di Tennes­
see Williams» Parliamone 

•Questa edizione di Zoo di ve­
tro nasce come messa in sce 
na teatrale Ero incerto se fare 
o no il film Non mi sembrava 
di poter aggiungere nulla allo 
spettacolo Poi mi sono deci 
so perche Williams e sempre 
stato violentato al cinema an 
che in Amenca II film è Zoo 
di vetro come Tennessee I ha 
scntto Non una parola in più 
o in meno Mi sono messo al 
servizio degli attori» 

Atton che sono tutti intorno 
a lui e che lo nngraziano a 
cominciare dalla brava e fede 
le moglie Joanne Woodward 
e proseguendo con John Mal 
kovìch Karen Alien James 
Naughton il produttore Burt 
Harris («Ho lavorato la pnma 
volta con Newman per Lo 
spaccone gli portavo il caffè 
Poi ci siamo nincontrati per // 
verdetto e avevamo un caffè 
per uno») e il direttore della 
fotografia Michael Ballhaus 
che aveva fotografato anche 
Morte di un commesso viag 
giatore con Dustm Hof 

Giuliana De Sio 

Monlenapoieone Ogni volta 
abbiamo dovuto agg ustare ti 
tiro cambiare le siiuazioni 
aggiungere dei personaggi 
per ridurre le analogie che pu 
re esistevano» Evviva la fran 
chezza 77 presento un amica 
(il t lolo viene da una frase 
autogol che pronuncia Bru 
netta presentando «Nagra» a 
Lionello) use ra sugli schermi 
in autunno nel fratlempo for 
se Massaro sarà riuscito a g 
rare Maledetta estate con Li 
no Ventura un film drammati 
co sul quaìt, per ora non ha 
voluto dire niente La scara 
manzia e d obbligo in questi 
casi 

fmann Newman lo applaude 
pubblicamente e prende atto 
delle lodi degli interpreti «La 
vorare con loro e stata una 
espenenza felice lo ho dovu 
to solo creare il clima stabili 
re un rapporto Non è sempre 
facile E una linea sottile che 
corre tra il prendersi troppo 
sul seno e il non prendersi sul 
seno per nulla» Joanne Woo­
dward dal canto suo concof 
da nel silenzio con il manto 
«Ho sempre pensato che reci­
tare sia come fare I amore bi 
sogna farlo e non parlarne 
con nessuno» 

Perche Paul Newman deci 
de di tanto in tanto di saltare 
la barricata e darsi alla regia7 

«Non lo so Mi sembra una 
estensione naturale del mio 
lavoro Facevo regie teatrali 
già ali università ali età della 
pietra» Gli chiedono cosa sia 
per lui sognare Sembra di 
sturbato dalla domanda «Un 
attore sogna sempre la stessa 
cosa Di essere nel dramma 
sbagliato e di non sapere le 

L'opera 

fl Fidelio 
della discordia 

SANDRO ROSSI 

• S NAPOLI Riesce difficile 
immaginare oggi un Beetho 
ven remissivo e accondiscen 
dente il quale dopo I tnsuc 
cesso di Fidelio alla prima 
rappresentazione viennese il 
20 novembre 1805 da ascoi 
to ai suggerimenti dei suoi 
amici più intimi per una radi 
caie revisione dell opera Fi 
delio avrebbe forse guada 
gnato nella nuova veste i fa 
von del pubblico configuran 
dosi come un antesignano del 
melodramma romantico nel 
superare quello settecentesco 
fondato sulle astatti figurazio 
ni d un bel canlismo mdiffe 
rente alle reali esigenze dram 
maliche dei personaggi e del 
le situazioni Beethoven tutta 
via con Fidelio realizza I irn 
Delibile modello d un opera 
lontana da una teatralità di im 
mediato impatto cardine del 
melodramma romantico cosi 
come esso si sarebbe afferma 
to soprattutto in Italia durante 
I Ottocento II problema ese 
cutivo di Fidelio ntornato 
con successo al San Carlo do 
DO molti anni scatunsce so­
prattutto dall esigenza di n 
spellare appunto il carattere 
anti melodrammatico dell o 
pera esaltando i valori di una 
musica che non si esaurisce 
nel gesto nella ricerca di ef 
futi e soluzioni rispondenti ad 
una convenzionale idea della 
teatralità ma che tende in 
ogni momento ali introspezio 
ne ad una profonda intenon 

ta d espressione 
Tale esigenza è stata nspet 

tata in misura notevole dalla 
compagnia di canto nel com 
plesso assai omogenea da Sa 
bine Hass che ha nvelato un 
sicuro talento drammatico 
nell interpretare il personag 
gio di Fidelio Leonora alla 
bravissima Elisabeth Gale 
perfettamente a suo agio nei 
panni di Marcellina al basso 
Hans Sotin eccellente nel 
ruolo di Rocco 

Drammaticamente incisivo 
anche se in qualche momento 
un pò stentoreo il bantono 
Hartmut Welker nelle vesti 
del (iranno Don Pizarro Un 
pò in ombra invece il Flore 
stano di Robert Schumk Otti 
mo Tom Krause (Don Fernan 
do) facevano inoltre parte 
del cast Ruediger Wohlers (la 
quino) Silvano Paoli Ilo e Giù 
seppe Zecchillo Piuttosto pai 
fida e nsultata la direzione di 
GaborOtvos nonostante i vivi 
consensi ottenuti dal direttore 
dopo I esecuzione della cele 
bernma ouverture Leonora n 
3 che funge da intermezzo se 
condo una prassi ricorrente 
Applaudissimo il coro direi 
to da Giacomo Maggiore 

Filippo Sanjust autore della 
regia delle scene e dei costu 
mi ha realizzato uno spettaco 
lo limpidamente articolato fa 
vonto nel suo impegno so­
prattutto dalla efficienza e 
dall aff atamento della com 
pagnia di canto 

battute» 
Luomo Paul Newman 

quindi continua a nasconder 
si Ma perche dovrebbe 
esporsi dt fronte ai cronisti fa 
melici e a quell infilata di te 
lecamerc che diffondono 
questo psicodramma in tutti 
gli jngoll del mondo? Ha uno 
sprazzo di umanità propno al 
la domanda più banale quella 
sui progetti futuri «Sonopron 
to a lavorare in qualunque film 
che getti luce su un aspetto 
della condizione umana Ma 
le proposte buone sono rare 
È tutto arido là fuori II mon 
do somiglia a un enorme de 
serto Era tutto più facile venti 
trenta anni fa» E cosa e è di 
ancora bello da far vedere af 
la gente da fermare sulla pel 
licola? -Non saprei Macean 
cora un motivo per cui amo il 
cinema Mi piace guardare le 
facce» 

Grazie mister Newman 
Spenamo che guardando le 
nostre non abbia colto troppi 
cattivi pensien 

Danza 

Che pacchia 
i festival 
di Francia 
• i MILANO Per acconten 
lare quel pubblico italiano fre 
quenlatore dei festival estivi 
francesi quattro direllonhan 
no presentato presso il Centro 
Culturale Francese di Milano i 
loro programmi II Festival di 
Avignone si svolgerà dal 9 lu 
glio al 6 agosto Apre la ker 
messe una messa in scena di 
Antome Vitez Le soulier de 
salinài Paul Claudel in versio 
ne integrale Seguono una 
ventina di spettacoli teatrali 
quasi tutte creazioni più alcu 
ne realizzazioni di allievi co 
me Platonov di Cechov La 
danza avignonese celebra 
quest anno Martha Graham e 
te affianca una creazione 
mondiale di John Neumeier 
Magnificat su musica di Bach 
per il Balletto dell Opera di 
Parigi Interamente dedicalo 
al balletto il Festival di Mon 
tpellier (24 giugno 12 luglio) 
sette anni di vita molti ospiti 
di casa e stranieri come Thsha 
Brown e una sezione sulla 
danza barocca Per la danza 
di corte ci sarà anche Rudolf 
Nureyev in una coreografia in 
siile Luigi XIV Bach Suite 
Due invece i festival intera 
mente musicali il I estiva) di 
Aix-en Provence (8 31 luglio) 
e le Choregies di Orange (11 
luglio I agosto) A Orange è 
di scena L olandese volante 
di Wagner in preparazione al 
la Tetralogia A Aix-en Pro 
vence apre I opera // cavalle 
re della rosa di Richard 
Strauss seguito da altre qual 
Irò produzioni 
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